
 

 

 

 

NEL 2021 BUONI SPESA ESENTI FINO A 516,46 EURO 

 

Anche per il 2021 viene raddoppiata la soglia di non concorrenza al reddito dei beni e servizi, previsti dall’articolo 51, 

comma 3, del Tuir, forniti ai dipendenti. 

Un emendamento al D.L. SOSTEGNI, infatti, va a modificare l’articolo 112 del decreto-legge 104/2020 che aveva 

raddoppiato il limite per l’anno scorso, portandolo a 516,46 euro. 

I beni e servizi che possono essere riconosciuti ai lavoratori che più vengono utilizzati nei fatti sono buoni spesa e 

buoni carburante, che costituiscono importi facilmente spendibili dai beneficiari e quindi rappresentano una effettiva 

integrazione del reddito.  

Inoltre, il datore di lavoro li può riconoscere anche ad personam, quindi senza i vincoli che devono essere 

rispettati da altri strumenti di welfare aziendale. 

RIASSUNTO 

I fringe benefits sono premi in natura ai sensi della legge regolati dall’art.51 comma 3 del Testo Unico sulle Imposte 

dei Redditi e consistono nella concessione in uso di beni e servizi completamente detassati, da parte del datore di 

lavoro a favore dei lavoratori. 

Valore: Limite massimo di 258,23 euro per dipendente per anno fiscale.  Anno 2021 limite 516,46 

Precisazione: Il valore dei buoni spesa e delle card/voucher welfare si sommano alle altre erogazioni ai sensi 

dell’art. 51 comma 3 Tuir previste e vanno evidenziati/gestiti in busta paga. 

Conseguenze: In caso di superamento del limite annuo il valore concorre interamente a formare il reddito. 

Vantaggi: Non è necessario redigere un regolamento aziendale e possono essere erogati anche ad personam. 

 

Luino, 04/10/2021 


